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AREA SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZIO DESTINAZIONE TURISTICA BOLOGNA METROPOLITANA UFFICIO UNICO 
METROPOLITANO 
Fasc. 18.02.01/6/2022 
I.P. 2698/2022 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1050  DEL  30/05/2022 
AREA SVILUPPO ECONOMICO 

SERVIZIO DESTINAZIONE TURISTICA BOLOGNA METROPOLITANA 
UFFICIO UNICO METROPOLITANO 

 
 
OGGETTO: P.T.P.L. 2022: IMPEGNO A FAVORE DELL'UNIONE DEI COMUNI 
DELL'APPENNINO BOLOGNESE PER L'ANNUALITÀ 2022 NELL’AMBITO DELLA 
CONVENZIONE PER LA GESTIONE COORDINATA DELLA VIA DELLA LANA E DELLA 
SETA - CUP C59I21000040002 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone la variazione dell’accertamento nr. 733/2022 ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 

267/2000, della somma di € 20.000,00 sul Cap. E 204672/0 - Trasferimenti correnti da 

amministrazioni locali - Cdc 149 (Cod. SIOPE 2010102001) da parte della REGIONE EMILIA 

ROMAGNA (codice: 85) come definito dalla Convenzione per la gestione coordinata della “Via 

della Lana e della Seta” e nell’ambito della realizzazione del progetto P.T.P.L. 2022 

“Comunicazione e promozione turistica” della Città metropolitana di Bologna; 

2) Dispone l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 20.000,00 sul 

Cap. S 106627/0 - Trasferimenti correnti ad amministrazioni llocali - Cdc 149 (Cod. SIOPE 

1040102005) in favore dell’UNIONE DEI COMUNI DELL'APPENNINO BOLOGNESE 

(codice: 41692) come definito dalla Convenzione per la gestione coordinata della “Via della Lana 

e della Seta” e nell’ambito della realizzazione del progetto P.T.P.L. 2022 “Comunicazione e 

promozione turistica” della Città metropolitana di Bologna - CUP: C59I21000040002; 
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3) Dispone di provvedere al versamento della somma di € 20.000,00, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione, in favore dell’Unione 

dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 

4) dà atto che l’impegno è stato previsto nell'ambito di un’apposita Convenzione approvata con Atto 

del Sindaco metropolitano nr. 112 del 24/06/2020 avente ad oggetto “Approvazione dello schema 

di Convenzione per la gestione coordinata della “Via della Lana e della Seta”; 
5) dà atto che l’impegno concorre alla realizzazione del Programma Turistico di Promozione Locale 

(P.T.P.L.) 2022 della Città metropolitana di Bologna - CUP C59I21000040002 - approvato con 

Delibera di Consiglio metropolitano n. 52 del 22/12/2021, che trova copertura nelle risorse 

assegnate dalla Regione Emilia-Romagna con Delibera di Giunta regionale n. 231 del 21.02.2022. 
 
MOTIVAZIONE 

L'Appennino tosco-emiliano rappresenta la cerniera ed il collegamento strategico tra sistemi 

ambientali omogenei, valori culturali comuni, identità storiche condivise: l'Appennino è 

un’importante risorsa turistica per le sue eccellenze culturali, ambientali, produttive ed 

enogastronomiche, legate all’identità del territorio. 

In questo contesto si colloca l’approvazione della legge regionale in materia di organizzazione 

turistica1 che ha dato vita alla Destinazione Turistica incardinata sulla Città metropolitana, che 

permette di definire una programmazione unitaria per le politiche dedicate alla comunità bolognese 

da un milione di abitanti. Uno degli obiettivi strategici di medio termine dello sviluppo turistico per 

la Città metropolitana è la redistribuzione dei flussi nei vari territori; dar corpo a questa “visione” 

chiama in causa la capacità dell’intera Destinazione di offrire trasporti, infrastrutture ed escursioni in 

grado di concretizzare la promessa. Tra i prodotti di punta individuati dalla Destinazione turistica per 

le aree montane si distingue l'“Outdoor Action&Slow”2 che prevede un mix di attività fisica “lenta” 

(trekking, bici, etc) e di partecipazione ad esperienze ed approfondimenti legati alla cultura/identità 

locale. Il valore esperienziale ed il valore aggiunto vengono forniti dalla coniugazione delle 

componenti ambientali e culturali. La strutturazione dei “cammini” è l'elemento fondante per 

sostenere il prodotto. Per i percorsi in ambito naturale, la strutturazione, la manutenzione dei tracciati 

e delle aree di sosta/ristoro, la segnaletica, la copertura wi-fi divengono pre-condizioni per 

l’erogazione di servizi, l’offerta di esperienze e una fruibilità soddisfacente e senza problemi. 

 
1 L.R. 4/2016. 
2 Previsto dalle linee di indirizzo pluriennali della Destinazione turistica approvate con delibera di Consiglio 
metropolitano nr. 35 del 21 luglio 2017 e ripreso nelle linee di indirizzo pluriennali 2021-2023, approvate con Delibera 
di Consiglio metropolitano nr. 29 del 28/10/2020. 
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L'obiettivo arricchisce il quadro delle iniziative di valorizzazione dell'Appenino Bolognese della Città 

metropolitana che normalmente opera tramite il Focus sull'Appennino metropolitano, strumento - 

previsto dal Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo economico e sociale – che,  coinvolgendo  

i Comuni e le Unioni del territorio, si pone l'obiettivo di costruire un vero e proprio piano di sviluppo 

per le zone montane puntando alla massima integrazione tra tutti i sistemi produttivi e promuovendo 

opportunità imprenditoriali e di diffusione dell'innovazione. 

Nell’ambito della Legge Regionale Toscana n. 86 del 20/12/2016 (Testo unico del sistema turistico 

regionale), le funzioni di accoglienza e informazione turistica a carattere sovra comunale sono state 

attribuite ai Comuni e, in virtù di queste disposizioni, gli stessi Comuni del territorio pratese hanno 

stipulato fra loro una convenzione3 per l’esercizio in forma associata, con l’obiettivo di attuare 

politiche di gestione coordinata delle risorse turistiche del territorio, valorizzandone il patrimonio 

storico, monumentale, naturalistico, culturale, rurale ed enogastronomico, garantendo in tal modo 

all'utenza una presenza coordinata sul territorio ed un servizio più efficace, perseguendo tra l’altro e 

in tal modo il contenimento dei costi di gestione e la pianificazione delle attività su scala adeguata. 
In base alla stessa convenzione, il Comune di Prato è stato individuato quale Ente responsabile 

dell’esercizio associato e, sempre secondo quanto disposto dalla sopra citata L.R. 86/2016, lo stesso 

Comune di Prato ha sottoscritto la convenzione con Toscana Promozione Turistica4 con l’obiettivo di 

definire metodologie di lavoro e di consultazione condivise ed individuare azioni e strumenti comuni 

per la promozione dei territori, rafforzando in tal modo il livello strategico-competitivo della 

Destinazione. 
In questo contesto nel 2017 la Città metropolitana di Bologna e il Comune Prato hanno sottoscritto 

un Protocollo d’Intesa5 per l'individuazione degli ambiti di interesse comune su cui sviluppare, nel 

quadro delle rispettive politiche regionali, una piattaforma integrata di progettualità condivise e di 

azioni comuni ai territori di Prato e Bologna, volte alla promozione turistica dei rispettivi patrimoni 

culturali e ambientali. 
La prima azione attuativa del protocollo ha riguardato la progettazione degli interventi, anche in 

chiave comunicativa, finalizzati a definire il prodotto turistico "Prato-Bologna" attraverso 

l'individuazione e la segnalazione con specifica segnaletica di un percorso escursionistico lungo 

sentieri CAI denominato “Via della Lana e della Seta”, un cammino di 130 km, di media difficoltà, 

realizzabile in sei o più giorni che attraversando i Comuni di Casalecchio di Reno, Sasso Marconi, 

Marzabotto, Grizzana Morandi, Camugnano, Castiglione dei Pepoli, Vernio, Cantagallo e Vaiano 

unisce due centri storici di grande valore: Bologna, la città della Chiusa e dei canali, per secoli capitale 

 
3  Atto n° 33671 del 07/02/2017. 
4 Atto n° 37705 del 31/03/2017. 
5 Protocollo approvato con Atto sindacale n°223 del 2017. 
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della seta, e Prato, la città del Cavalciotto, delle gore e delle gualchiere, capitale del distretto della 

lana e del tessile. 

Il Protocollo di Intesa ha quindi permesso di avviare il progetto e perseguire proficuamente la 

progettualità del prodotto turistico "Prato-Bologna". 

Da tali presupposti si è sviluppata la collaborazione per la gestione coordinata della Via della Lana e 

della Seta attraverso la quale sono stati definiti i contenuti della Convenzione approvata con Atto del 

Sindaco metropolitano nr. 112 del 24/06/2020 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di 

Convenzione per la gestione coordinata della Via della Lana e della Seta”. 
La Convenzione, di durata triennale, definisce le modalità di lavoro ed i seguenti obiettivi: definire 

la governance con la formalizzazione del Tavolo di lavoro; aumentare il numero dei camminatori sul 

percorso; aumentare il coinvolgimento degli operatori economici sul territorio; creare occasioni di 

animazione e formazione dedicate sul territorio; garantire e migliorare la fruibilità del percorso; 

consolidare il prodotto, anche attraverso nuovi servizi, e promuoverlo; favorire una rete di soggetti 

che migliori la promo-commercializzazione del prodotto; creare sinergia e collaborazione con gli 

operatori che agiscono in particolare su Bologna e Prato (Bologna Welcome, Apt Servizi Emilia-

Romagna, Prato Turismo e Toscana Promozione). L’Ente capofila del progetto è l’Unione dei 

Comuni dell’Appennino Bolognese. 

L'adesione alla Convenzione in oggetto prevede per l’annualità 2022 l’impegno finanziario a carico 

della Città metropolitana di Bologna nei confronti dell’Unione dei Comuni dell’Appennino 

Bolognese pari a € 20.000,00, che trova copertura: in entrata, sul Cap. E 204672/0 “Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni Locali – CdC 149” (Cod. SIOPE 2010102001) ed in spesa, sul Cap. S 

106627/0 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali – CdC 149” (Cod. SIOPE 1040102005). 
Il suddetto impegno concorre per € 20.000,00 alla realizzazione Programma Turistico di Promozione 

Locale (P.T.P.L.) 2022 della Città metropolitana di Bologna – CUP C59I21000040002 - approvato 

con Delibera di Consiglio metropolitano n. 52 del 22/12/2021, che trova copertura nelle risorse 

assegnate dalla Regione Emilia-Romagna con Delibera di Giunta regionale n. 231 del 21.02.2022; 

Lo scrivente Dirigente è competente all'adozione del presente atto ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs. n. 

267/2000. 
L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 
Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali. 
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- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  

 
 
Bologna, 30/05/2022 
 

 
Firmato digitalmente 

Dott. TROMBETTI GIOVANNA 6 
 

 
6 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 
Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


